
Direttive federali 
della politica di governo per la 
legisla ura 1971-1975 

E' stata recentemente pubblicata anche la 
traduzione in lingua Italiana del .. Rapporto 
del Consiglio federale all'Assemblea fede­
rale concernente le linee direttive della 
politica di governo per la legislatura 1971-
1975-, cui s'aggiunge la -Convenzione sti­
pulata fra i partiti e i gruppi parlamentari 
governativi concernente gli obiettivi della 
legislatura 1971-75-. 
Dal primo documento ci sembra opportuno 
riportare qualche squarcio delle pagine ri­
servate alla scuola in generale, alla ricer­
ca e al promovlmento culturale (pagg. 20-
24). E' forse superfluo ·ricordare che le au­
torità federali non hanno che limitate 
possibilità di Intervento nel campo della 
scuola obbligatoria e di quella media supe­
r.lore, l'una e l 'altra essendo compito e 
prerogativa dei cantoni. Viceversa, inter­
venti di maggiore incisività sono ora 
possibili - e in taluni casi obbligati -
per quanto possa avere riferimento agli 
Istituti a livello universitario. 

Problemi Inerenti alla gioventù 

-Una società - si legge a pagina 20 del 
citato rapporto - soggetta a costanti e 
rapide trasformazioni non può rinunciare 
alla cooperazione delle sue forze più vive. 
I moviment i che mettono sempre più in di­
scussione le istituzioni dello Stato e l 'ordi­
ne sociale costituito, trovano ampia eco 
fra I giovani. le proteste delle giovani 
generazioni non sono soltanto manifesta­
zioni del conflitto fra padri e figli , ma rl-

sultano, in ampia misura, anche dalle mu­
tazioni sociali menzionate nell'Introduzio­
ne al presente rapporto. in condizioni sif­
fatte, occorre offrire alla giovane genera­
zione la possibilità di cooperare alla rinno­
vazlone della società e di porre utilmente 
le sue forze creatrici al servizio del bene 
comune. la prima condizione da cui dipen­
de questa cooperazione è la coesistenza 
di contatti diretti fra gioventù e società 
degli adulti , contatti questi che siano con­
fortati da un dialogo permanente e since­
ro. 

Recentemente, il Dipartimento federale 
dell'interno ha Istituito un gruppo di lavo-

ciascun individuo, sia come mezzo per mi­
gliorare sempre più le condizioni sociali 
della collettività. 

- Un paese altamente industrializzato 
come la Svizzera può mantenere e miglio­
rare la produttività e la capacità concor­
renziale della propria economia soltanto in 
quanto riesca ad aumentare Il livello intel­
lettuale della sua popolazione e a far parte­
cipare alla vita economica, politica e cultu­
rale, secondo facoltà e Idoneità Individua­
li, le persone di qualsiasi estrazione socia­
le. 
Ogni persona che ne ha le capacità deve 
poter Intraprendere gli studi di sua scelta; 
occorre che lo Stato, la società e l'econo­
mia possano disporre di nuove leve 
qualificate. Come dire che i programmi di 
studio devono essere meglio adattati ai bi­
sogni sociali: esercizio delle professioni , 
ricerca, perfezionamento professionale. La 
formazione non è dunque soltanto Il pre­
supposto per un positivo sbocco profes­
sionale; essa contribuisce del pari al com­
pleto sviluppo della personalità che 

Awlso per I signori docenti 

-Scuola Ticlnese- è gratuita 
per tutti I docenti di ogni or­
dine e grado_ La n_, p,.. ....... Indl .... n •• bli ...... ogni ..... uate .oluzion. Foto: Gianni Va.covi, Ballinzona 

Eventuali cambiamenti d'Indi­
rizzo sono da annunciare alla 
Segreteria della Sezione pe­
dagogica, 6501 Bellinzona. 

Ai signori abbonati 

I signori abbonati che inten­
dono rinnovare l'abbonamen­
to per il 1973 sono pregati di 
usare la polizza di versamen­
to annessa. Questa comunica­
zione non concerne owiamen­
te gli abbonati che già si so­
no messi in regola con il rin­
novo. 

L'Amministrazione 

ro incaricato di esaminare la possibilità di 
garantire dialogo slffatto. 

Gli sforzi non sono però affatto Intesi a 
preparare la gioventù ad adattarsi docil­
mente alle condizioni presenti; trattasl 
per contro di dar spazio alla libera espres­
sione del bisogno dei giovani di attuare le 
loro proprie aspirazioni e di interessarli 
alla strutturazione della società di doma­
ni-. 
Il risultato dell 'attività del gruppo di la­
voro sarà prossimativamente sottoposto 
all'esame e alle decisioni delle Camere fe­
derali. Non mancheranno proposte di solu­
zioni al vari interrogativi che via via logi­
camente saranno affiorati. 

Politica nel campo dell'educazione 

E' chiaramente ribadito il concetto di dirit­
to allo studio, Inteso sia come aspirazione 
al completo sviluppo della personalità di 

permette a ciascuno di plasmare Il proprio 
awenire e di farsi un posto nella società 
secondo le proprie convinzioni. 
l'obiettivo che noi perseguiamo è quindi 
quello di sviluppare armoniosamente Il no­
stro sistema Insegnativo In tutte le dire­
zioni; Infatti, per sviluppare I nostri Istituti 
scolastici, non ci si deve soltanto attenere 
alla valutazione del bisogni di personale 
qualificato ma anche ai desideri espressi 
dal giovani quanto alla loro formazione ·fu­
tura. La collettività deve dunque creare 
sufficienti possibilità di formazione e di 
perfezionamento affinché sia tenuto conto 
delle esigenze sociali e delle capacità e 
delle aspirazioni indlvlduali-. 
I cantoni compiono notevolI sforzi per ren­
dere sempre più efficiente l'Insegnamento. 
E' pure giustificata la loro preoccupazione 
di salvaguardare la loro autonomia per 
quanto, tra l'altro, si riferisce a determina­
ti contenuti programmatici: si pensi, ad 
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esempio, al particolare significato che as­
sume nella Terza Svizzera l'insegnamento 
delle materie umanistiche. Tuttavia, le loro 
capacità finanziarie hanno pure un certo li­
mite, sicché l'Intervento finanziario della 
Confederazione si rende necessario. Esso 
presuppone però una razionale opera di 
coordinazione là dove è possibile, così, 
del resto, come s'è già fatto per le scuole 
professionalI. 
-La prevista revisione dell'articolo costitu­
zionale sulla pubblica educazione s'impone 
politicamente e giuridicamente proprio se 
si vuole continuare con efficacia l'opera di 
coordinamento. Essa non dovrà soltanto 
permettere alla Confederazione di appog­
giare gli sforzi dei Cantoni, ma anche di 
elaborare con essi una politica moderna 
nel campo insegnativo. Ecco perchè vi ab­
biamo sottoposto, in un messaggio del 9 
gennaio 1972, un disegno di nuovi articoli 
costituzionali sull'insegnamento ai quali cl 
permettiamo di rinvlarvi istantemente. 
Quando dette disposizioni costituzionali 
saranno state accettate, cl adopereremo 
progressivamente all'elaborazione di una 
legislazione federale in materia d'Insegna­
mento. 
Molte cose dipenderanno Invero dalla rapi­
da evoluzione tuttora in corso nei Cantoni. 
Per quanto concerne le scuole medie, vi 
proponiamo di racconciare Il disciplina­
mento della maturità tenendo conto dei 
nuovi tipi di maturità sorti in quest'ultimi 
anni·. 

Per le università 

-Particolare attenzione dovrà essere parl­
mente prestata, nel corso della presente 
legislatura, alla revisione della legge sul­
l'aiuto alle università nonché all'elabora­
zione di una nuova legge sulle scuole poli­
tecniche federali. DI fronte all'aumento 
del sussidi federali indispensabili a uno 
sviluppo sufficiente delle università canto­
nali, forza è concludere che i poteri di 
coordinazione delegati alla Confederazio­
ne devono essere ampliati negli affari uni­
versitari d'importanza naZIOnale. 
Il secondo rapporto del Consiglio della 
scienza sullo sviluppo delle università 
svizzere fornirà indubbiamente un'eccel­
lente base di discussione per la formula­
zione dei principi cui dovrà attenersi la 
nuova legge federale sull'aiuto alle univer­
sità. 

E' nostra intenzione di continuare, in 
questo nuovo canovaccio, la nostra politi­
ca di ampio sviluppo delle scuole politec­
niche federali, cui incombe la formazione 
dei giovani Ingegneri di grado universita­
rio. 
Prendendo tali prowedlmenti, la Confede­
razione si atterrà a una concezione globa­
le dell'insegnamento. Conseguentemente, 
essa si sforzerà, con cura particolare, di 
sviluppare sistematicamente la formazione 
professionale; essa cercherà di integrarla 
razionalmente nel sistema generale educa­
tivo al fine di agevolarne l'accesso e di 
mlgliorarne Il rapporto con altri tipi di for­
mazione. La riforma della legge sulla for­
mazione professionale, tuttora in corso, 
deve segnatamente permettere di Istituire 
un tirocinio combinato, mercé il quale si 
dovrebbe conseguire un sensibile e gene­
rale miglioramento del livello dell'istruzlo-
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ne e della formazione degli apprendistI. Le 
nuove disposizioni daranno più spazio alle 
Istituzioni che prowedono al completa­
mento ulteriore del bagaglio conoscitivo, 
segnatamente a quelle che si adoperano 
per la formazione del quadri medi •. 

Politica della ricerca 

Ricerca di fondamentale importanza è oggi 
quella che mira alla salvaguardia della sa­
lute pubblica, alla rrotezione dell'uomo e 
dell'ambiente e allo sviluppo del servizi 
pubblici. 

Tre sono gli Interrogativi al quali per di­
sciplinare razionalmente la materia e per 
procedere con passo sicuro e spedito, oc­
corre rispondere: 
- come e sino a qual punto lo Stato può 
Intervenire per dirigere la materia? 
- Dove lo Stato promuove direttamente 
la ricerca? 
- In quali casi deve limitarsi a sussidlare 
la ricerca che la scienza e l 'economia In­
traprendono per proprio conto, senza in­
fluire direttamente su tale attività? 
-Presentemente, la ricerca intrapresa nel­
l'ambito delle scuole superiori non è più 
soltanto sostenuta dal rispettivi prowedl­
tori ma è pure a b"neflclo del sostegno fi­
nanziario del Fondo nazionale svizzero: Il 
suo awenlre dipenderà dall'evoluzione ge­
nerale della politica In materia d'insegna­
mento superiore. Il Fondo nazionale do­
vrebbe essere posto In grado non solo di 
promuovere la ricerca ma anche di contri­
bUire a definirne gli obiettivi principali. 
Nel nostro Paese, la ricerca orientata se­
condo I bisogni dell'economia è finanziata 
In ampia misura dalla stessa economia pri­
vata, differentemente da quanto awiene 
in altri Stati; tuttavia parecchie piccole e 
medie Imprese non vi partecipano ancora. 
Garantire l'accesso alla ricerca ai settori 
industriali che non ne sono ancora parteci­
pi è a nostro dire un prowedlmento pro­
mozionale che, astrazlon fatta per il suo 
aspetto finanziario, è soprattutto Inteso al 
miglioramento strutturale. 
La terza torma d'appoggio concessa dallo 
Stato alla ricerca è Inerente alla politica 
qenerale e sociale. Infatti , scienza e ricer­
ca possono facilitare l'esecuzione del 
compiti compieSSi e svariati che si pongo­
no nell'ambito sociale. Per disporre dei 
fondamenti necessari , le autorità federali 
dovranno sempre più conferire mandati 
speciali di ricerche In questo campo, e ciò 
nell'intento di completare l'aiuto concesso 
alla ricerca fondamentale ... •. 
-In svariati settori, segnatamente In quello 
delle macroscienze, la Svizzera dovrà ri­
nunciare definitivamente a qualsiasi pro­
getto autonomo. Soltanto la collaborazione 
Internazionale permetterà di procurare al 
ricercatori nostrani Interessanti possibilità 
d'attività in questi campi. Questa coopera­
zione dev'essere dunque continuata e svi­
luppata, tenuto conto delle possibilità e 
dei bisogni materiali , nonché del principali 
obiettivi nazionali della rlcerca-. 

Promovimento culturale 

-Le mutazioni Ideologiche e sociali cui già 
abbiamo accennato nell'introduzione pero­
rano Inderogabilmente una nuova con­
cezione del promovimento culturale. 

Orbene, non si tratterà solo di promuove­
re maggiormente le forze creatrici, ma an­
che di fondare sempre più gli sforzi pro­
mozionali sul bisogni dell'Individuo, su 
quelli dell 'uomo della società Industriale 
moderna il quale, per effetto della ridu­
zione delle ore lavorative, dispone di mag­
gior tempo libero per concentrarsi sulla 
propria formazione culturale e dedicarsi 
alle proprie occupazioni personali. Per me­
glio difendere il suo intimo contro le Inva­
sioni della tecnica In tutti I settori esisten­
ziali, per preservare la sua libertà e con­
servare la sua gioia di vivere, l'essere 
umano ha bisogno di partecipare maggior­
mente al patrimonio culturale del Paese e 
alle risorse offerte dal tempi moderni. Se 
f inora il modo di pensare era soprattutto 
indirizzato verso la crescita quantltatlva 
dell 'economia, l'idea presentemente più in­
valsa è quella ormai che si conceda ampio 
spazio al miglioramento qualitativo del te­
nore di vita •. 
Il Dipartimento dell'interno ha affidato lo 
studio dei vari problemi inerenti alla poli­
tica culturale a una speciale commissione. 
SI prevede che il rapporto conclusivo po­
trà essere pronto entro la fine del prossi­
mo anno. 

Altri richiami interessanti 

Ci sembra che pure la lettura del capi­
toli (pagg. 25-26) che si riferiscono al se­
guent i temi : Informazione al servizio dell' 
individuo, l'articolo costituzionale concer­
nente la radio e la televisione, la revisio­
ne-del diritto in materia di stampa, possa 
riuscire di vivo Interesse poiché indiret­
tamente I contenuti di essi s'accostano 
al problema dell'educazione e dell'istru­
zione Intesa In forma permanente_ 

Borsa di studio 

Anche nella -Convenzione tra i parti ti. è 
trettata molto In succinto la materia ri­
guardante la formazione scolastica e la 
ricerca scientifica (pagg. 6-8). Le aspira­
zioni del partiti si awicinano assai ai cri­
teri di giudizio cui si attiene il ConSiglio 
federale nel suo rapporto. 
Ci limitiamo pertanto a riportare quanto 
si riferisce alla riforma del regime delle 
borse di studio. 
- Le borse di studio costituiscono uno dei 
mezzi più efficaci per superare ostacoli 
di natura finanziaria e psicologica come 
per assicurare l'uguaglianza delle possibi­
lità e la democratizzazione della formazio­
ne. I tassi cantonali di concessione di 
borse di studio devono venire aumentati 
e armonizzati, Inoltre I criteri di valuta­
zione devono essere unificati. La Confe­
derazione, dal canto suo, deve rinuncia­
re a sowenzionare borse di studio che 
presentino unicamente un Interesse secon­
dario. 
Bisogna trovare una soluzione che permet­
ta agII adulti di compiere o di proseguire 
studi sotto responsabilità propria. Gli alun­
ni delle scuole secondarie, medie superio­
ri, profeSSionali e tecniche devono essere 
posti su un piano di uguaglianza per quan­
to concerne la concessione di borse di 
studio •. 


